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La conoscenza della riccl3ezza ili specie rappresenta umzo dei livelli di lettziro della 
biodiversità ed è al tempo stesso un punto di partetzza per ogni decisione pratica nella 
gestione e conseuuazione rlelle risorse forestali Obiettivo &l presente lavoro è l'aizaliri 
(lei rapporti tra gestione selvicoltz~rale e diven-ità, d i  specie e vegetazionale, iiz sistemi 
fore.rtali a divev.so livello di semnplifiazioize. Come area di  stz~rlio soizo stati scelti i sub- 
strati fi~schoidi del Parco Nazionale del Cilento. L'amzalisi Jitosociologica ha avuto lo 
scopo di classficare dal punto di  vista cenologico e simzta.r.ronom7zico le diverse tipologie 
furestali rilevate. Le tipologie forestali inilividziote sono 8, di cui 4 appartenemzti ai Fage- 
talia sylvaticae, 3 ai Quercetalia pubescenti-petraeae ed una ai Populetalia. La tipoloyia 
di cerreta a piir amnpia dfJusi«ne è risultato il Lathyro digitati-Quercetutn cerris festuce- 
tosum drymeiae. Nell'anzhito di questa tipologia sono stati selezionati 44 rilievi; i tipi di 
govewzo prevalenti sono la ,&stain monoplaiza ed il ceduo matricinato. Deboli dzffererzze 
sono espresse dalle statistiche descrittive della diuersitB e u'alliinaliri complessiva ilelle 
forme biologiche e corologiche. Al coiztrario, analzmnilu le specie per categorie d'imzteres- 
se (specie di valove hìogeogrnf2c0, specie a bassa freqzienza) emmzergono alczine d/ierenze 
signficative tra i due tipi cli gestione. La fase successiva mirata all'annli.ri della diveusità 
florirtica si bara su un apposito piano di camupionainento di tipo casziale seinplice, stratg- 
cato sulla base della carta dei tipi forestali e dei piani d'a.sse.rìainento forestak. 
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In una corretta e moderna prospettiva di gestione ecologica dei sistemi 
forestali, alla nozione di sostenibilità si associa quella di biodiversità. La 
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conservazione della biodiversità forestale è una sfida centrale nelle politiche 
di conservazione della natura sia a livello dell'unione europea, sia a scala 
globale (programma di lavoro sulle foreste della Convenzione sulla Diver- 
sità Biologica). Lo studio della biodiversità nei sistemi forestali, ed in parti- 
colar modo l'analisi delle sue interazioni con le attività di gestione, devono 
necessariamente tenere conto di molteplici livelli di organizzazione spaziale 
e temporale (GASTON e SPICER, 1996; CIANCIO et al., 1999; STORCH, 
GASTON, 2004). 

In questo contesto, al fine di determinare una gestione forestale soste- 
nibile che preservi la biodivcrsità forestale nei suoi molteplici aspetti, assu- 
mono grande importanza le ricerche volte alla definizione dei rapporti tra 
gestione selvicolturale e diversità, di specie e ~e~etazionale, in sistemi fore- 
stali a diverso livello di semplificazione. 

La conoscenza della ricchezza floristica di un certo territorio rappre- 
senta uno dei livelli di lettura della biodiversità ed è al tempo stesso un 
punto fondamentale per ogni decisione pratica nella gestione e conservazio- 
ne delle risorse forestali (MAGURRAN, 1988; YOCCOZ et al., 2001; PALMER et 
al., 2002). 1 dati relativi alla ricchezza di specie possono inoltre essere 
accorpati al momento dell'analisi in gruppi funzionali per un ulteriore livel- 
lo di approfondimento (ELZINGA, 2001; RICOTTA et al., 2003). Tuttavia, l'a- 
nalisi della ricchezza di specie non fornisce alcun tipo di informazione s d -  
l'organizzazione delle comunità e quindi sulla diversità vegetazionale di un 
territorio. Per descrivere in modo integrato e gerarchico le comunità vege- 
tali esaltandone i caratteri floristici, dinamici, corologici e strutturali, l'ap- 
proccio fitosociologico risulta essere il più adatto (BRAUN-BLANQUET 1932; 
GÈHu, RIVAS-MARTINEZ, 1981, GEHU, 1988; BLASI et al., 2000). 

Per valutare come la gestione selvicolturale incida sulla diversità vege- 
tale di alcuni tipi forestali, il lavoro è stato realizzato integrando due 
approcci diversi: fitosociologico per la caratterizzazione delle variazioni 
cenologiche e floristico-ecologico, basato su dati ottenuti tramite im cam- 
pionamento casuale stratificato, per determinare la diversità floristica 
(ELZINGA, 2001). 

Come area di studio sono stati scelti i substrati di natura flyschoide 
del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, secondo parco italiano 
per estensione (Fig. 1). 
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Figarn 1 A r e a  di studio; limite del Parco del Cilento con la distribuzione dei boschi a dominanza di 
certo e localizzazione dei d e v i  selezionati (44) per questo studio. 

3. INDAGINI SULLE VARIAZIONI CENOLOGICIIE 

Dati e metodi 
L'analisi fitosociologica ha lo scopo primario di classificare dal punto 

di vista vegetazionale le diverse tipologie forestali in relazione alla colloca- 
zione sintassonomica e alla dinamica successionale delle serie di vegetazio- 
ne. Sulla base del rilievo fitosociologico, quindi, possono essere ottenute 
importanti informazioni quali-quantitative sulla composizione floristica in 
funzione delle diverse modalità di gestione forestale. Nel presente contri- 
buto sono stati realizzati 217 rilievi fitosocioiogici, georiferiti nel sistema 
UTM (ED50), inseriti in una banca dati e successivamente elaborati con 
metodologie di analisi multivariata. Le tipologie forestali individuate sono 
8, di cui 4 appartenenti ai Fagetalia syluaticae, 3 ai Quercetalia pube~centi- 
petraeae ed una ai Populetalia albne. Le faggete di quota sono riferite 



all'associazione Camnpajzulo tricocalycinae-Fagetum mentre quelle del piano 
supratemperato inferiore all'Aizemono-Fagetum. Per i boschi misti mesofili 
a Quercus cerris si è proposta una nuova associazione (Thalictro aquilegifo- 
lii-Quercetum cerris). Le cerrete termofile sono invece inquadrate nel 
Lathyro digitati-Quercetum cerris festucetosum dyneiae, mentre i boschi di 
farnetto e cerro sono attribuiti afi'Echiuopo-Quercetzt7n frainetto (ROSATI et 
al., in stampa). 

Le cenosi forestali sono state cartoarafate (scala 1: 25.000) fotointer- 
pretando ortofoto digitali in scala 1: 10.000, con il supporto per la valida- 
zione di circa 6000 punti di controllo di campo. 

Dalla carta fisionomica 'della vegetazione (Tab. 1, dati inediti) le tipolo- 
gie forestali più estese appaiono le faggete e le cerrete. A causa della loro 
maggiore differenziazione nel tipo di trattamento selvicolturale, nella prima 
fase di indagine sono stati analizzati i boschi a dominanza di cerro. Tra i 
rilievi presenti nella banca dati sono stati selezionati 44 rilievi (Fig. l),  
appartenenti al Lathyro digitati-Quercetum ceuris festucetosum drynzeiae, 
rispondenti ad un criterio di omogeneiti nei parametri stazionali (sono 
state ad es. escluse le varianti xeriche di espluvio e quelle edafomesofile di 
impluvio). I dati dei 44 rilievi di cerreta sono riportati come tabella in 
appendice. 

Tabella 1 Coper tu ra  prrcentualc dcUe divcrse fisionomie hrestali presenti nel Parco Nazionale del 
Cilento r Vallo di Diano (circa 178.000 ha). 

Tipologia % 
pp~ ~- ~~ . -~ ~- -- 

Boschi ~ l i  Fngu, rjilvofica 11 .O5 
Boschi di Alnsr cori<ita 4.16 
Bosdii di Brttiln peizdt,lri 0.04 
Boschi di Quruorr ceixr 9.03 
Boschi di O.st>.jo mipiitfilia 2.95 
Boschi di Qziri.ct,.r mei, e Qfininetto 0.30 
Boschi cedui di Cnstnifen rativn 3.54 
Boschi di Q. pnbe.vceirs 3.46 
Boschi di Qztiieratx ilex 4.83 
Boschi di Cnrpiii',.~ ,soi.ieiztalii 0.82 
Boschi di Piifin halepeizri.~ 0.24 
Rimbosdiimenti 1.26 

I dati sul tipo di trattamento selvicolturale sono stati desunti dalle car- 
tografie dei piani di assestamento fnrestale del Parco. I tipi di governo pre- 
valenti sono la fustaia monoplana, descritta da 22 rilievi, ed il ceduo matri- 
cinato (18 rilievi). Solamente 4 rilievi descrivono una situazione a regime 
naturale, vale a dire non gestita; data l'esiguità del campione, questi ultimi 
rilievi non sono stati considerati nelle elaborazioni successive. 
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Risultati 
I risultati dell'analisi multivariata tramite classificazione e ordinamento 

non hanno evidenziato una variazione tipologica correlabile con il tipo di 
governo. 

Allo stesso modo solo deboli differenze sono espresse dalle statistiche 
descrittive della diversità e dali'analisi complessiva deile forme biologiche e 
corologiche (tab. 2). La ricchezza media di specie è di 44.5 nelle fustaie e 
43.3 nei cedui; valori quasi identici sono espressi dagli indici di Eveness, 
Shannon e Simpson. Nello spettro biologico normale solo il numero di geo- 
fite sembra significativamentepic alto nelle fustaie, valore confermato 
anche dai valori di frequenza e di indice di ricoprimento. Le fanerofite sca- 
pose sono invece maggiormente frequenti nei cedui ma con valori non dis- 
simili nel numero di specie e nei valori di ricoprimento. Le terofite mostra- 
no inoltre una debole predominanza complessiva nelle fustaie piuttosto che 
nei cedui. 

Al contrario, analizzando le specie per categorie d'interesse (specie di 
valore biogeografico, specie a bassa frequenza ecc.) emergono alcune diffe- 
renze significative tra i due tipi di gestione. Le specie di interesse biogeo- 

Tabella 2 -Spettro biologico, normale (norm), ponderato sulla frequenza (fieq) e sull'indice di  ricopri^ 
inentospedlicoIRS) dellesyeciepresentinciceduimatricinati (Cm) enrliefustaie monoplane (Fm). 

freq Cm Frn 

P acap 
P lian 
NP 
G 
H 
Ch 
T 

IRS 

P scap 
P lian 

NP 
G 
H 
Ch 
T 



grafico, Euphorbia coralloides, Festuca exaltata, Geranium versicolor e Melit- 
tis albida, sono più frequenti nelle fustaie, e sempre con un valore più eleva- 
to di IRS (tab. 3); mentre Ilex aquifolium e Lathyrus jordanii hanno una 
maggiore frequenza e ricoprimento nei boschi cedui. Altre specie (Doromzi- 
cum orientale, Crepis leontodontoicles, Echinops siculus. Achillea ligustica, 
Physospermum verticillatumn, Lamium flexuosum). 

I . ,  : > <;>.,l?.:, ! > l  1.. I,,.l,~< , s , , r l .  C T : , >  .l. , A \ . ,  I . ,  l ~ l . . . < , , < ~ ~  . !CI ,', 3 I c I ~  ,l<..,,, , , L  

.tlll l i. .'I.{ !,,.l!.< .I. I l. i i l l ' l !I , I . ,  >/ . . . i l ,  l l :  C .  l . l . <  l . . ,I I I I ' 
' l  i :  l .  i. >i i i.., l .,. 

, .... .~ ~ ~ ~ ~ p -  ~ - ~ p ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  ~~.~~~ ~~ ~~~~. ~~ .. ~ ~~ 

freq freq IRS IRS 
. ~~~ 

Fm Cm Fm Cm 
-~ ~-.  .. 

correlate al ceduo matricinato 
P caesp Ilex aqz,ifolrtiifz 22.2 36.4 22.2 81.8 
G rhiz Lnthjintr jorclgni 50.0 72.7 83.3 109.1 

cortelate alla fustaia monoplana 
G rhh Euphorbin corallioider 5.6 0.0 5.6 0.0 
G rhii Fertzlcn dryrnein 33.3 27.3 66.7 218.2 
G rhii G e m n 6 i ~  versicolor 33.3 13.6 231.3 22.7 
G rhii Arixort~irm proboicideuin 27.8 18.2 50.0 27.1 
I1 scap Meliltii albida 38.9 36.4 238.9 54.5 
I' scap Alirur o ~ d a t n  27.8 27.1 250.0 122.7 
P scap A c e ~  lobelii 11.1 0.0 11.1 0.0 

non correlate 
G rhiz I)omi*icz,~tz orientale 5.6 4.5 5.6 4.5 
H ius Cwpepir leoi~tuiloi~toider 72.2 68.2 350.0 345.5 
H sciili Echiifopr riculia 38.9 40.9 38.9 50.0 
H scap Achillen lignrtim 11.1 4.5 11.1 4.5 
H scap Phyrorprmzinz ue>hcillntui~z 0.0 9.1 0.0 18.2 
H scap Lnmizi~n ,fZexuc.uuorm 0.0 4.5 0.0 4.5 

Una netta differenziazione tra ceduo e fustaia è stata inoltre osservata 
sia nel numero che nella qualità delle specie rare (a bassa frequenza). Nei 
boschi gestiti a ceduo matricinato sono state individuate 53 specie rare 
nelle quali dominano le emicriptofite (43 %, tra queste Campanula rapuncu- 
lus, Agrosti~. teizuis, Danthomzia decuinbens, Luzula campestris, Trzj'olium 
repens) e le terofite (19%, ad es.: Briu maximq Bromus sterik, Lathyrus 
aphaca, Myosotis awensis); al contrario delle 32 specie trovate nelle fustaie 
(tra queste Ornitl7ogalum pyrenaicum, Platanthera bifolia, Polgonatum mul- 
tzflorum, Epipactzj helleborine Lilium bulbiferum, Galium odoratum, Circaea 
lutetiana) la forma biologica dominante è quella delle geofite (48x1, le emi- 
criptofite scendono invece al 26% (fig. 2) .  Infine tra le specie fanerofite 
sono da segnalare per i valori più alti di ricoprimento nelle fustaie: Quercus 
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Fustaia -P- 1 48% 

Ceduo H 
43% 

l .. - -- ~~~ ~ .. ~~. ~~ l 
Figu~a 2 - Spettri biologici relativi aiie soie specie rare (a bassa frcqucnza) nei diversi tipi di goveriio 
analizzati. 

cerris, Acer obtusatum, Alnus cordata, Pyrus pyrasteu, Cornus sangz~iuea e 
Rosa arvensir. Al contrario nei cedui troviamo con valori più alti di IRS: 
Fraxinns ornus, Acer campestre,Ostya carpinifolia, Carpiizus orientalis, Erica 
arborea, Prunns spinosa Hedera helix, Rubia peregrina. Queste specie sono 
tra quelle che troviamo con maggiore frequenza nelle cenosi di mantello, 
cespuglieto o prebosco dinamicamente collegate alle cerrete del Lathyro 
digitati-Qz~ercetum cerris festucetosum duymeiae e che si trovano awantag- 
giate nelle fasi di ricrescita seguenti la ceduazione. 



4. ANALISI DEGLI EFFETTI DELLA GESTIONE SELWCOLTUXALE 
SULLA DIVERSITA FLORISSICA 

Dati e metodi 
Per meglio definire e valutare in termini quantitativi gli effetti del 

diverso tipo di governo sulle cenosi forestali, viene condotta un'analisi sulla 
diversità floristica, sulla base di un disegno campionario oggettivo e di 
natura probabilistica (ELZINGA, 2001; F E ~ T T I ,  CKIARUCCI, 2001). 11 piano 
di campionamento adottato è di tipo casuale semplice, stratificato sulla 
base della carta dei tipi forestali e dei piani d'assestamento foresiale. La 
diversità specifica è influenzata da diversi fattori ecologici, tra cui la scala 
spaziale ha un ruolo fondamentale nel determinare sia la ricchezza specifica 
(CONNOR, MCCOY, 1979; ROSENZWEIG, 1995; GOTELLI, C O L W E L L , ~ ~ ~ ~ ;  
SCHEINEK, 2003; UGLAND et al., 2005), sia la proporzione di specie rare 
nelle comunità ecologiche (ZURLINI et al., 2002). 

Per questo motivo, per l'unità di base per il campionamento (plot) è 
stata scelta una superficie di 15x15 m (225 m'), comparabile con la dimen- 
sione media dell'area dei rilievi fitosociologici delle cenosi indagate (super- 
ficie media di circa 180 mq). 

I tipi di governo (Fustaia monoplana, Ceduo matricinato) rappresenta- 
no gli strati: per ogni strato la popolazione di riferimento è composta dal 
numero di celle di dimensione 15x15111 individuate. Dalla popolazione di 
riferimento, in maniera proporzionale all'estensione spaziale dei diversi stra- 
ti, si estraggono casualmente le unità di base per il campionamento (plot). 
Nelle unità di campionamento si rilevano le caratteristiche di composizione 
floristica e copertura. La localizzazione in campagna delle unità di campiona- 
mento awiene con l'aiuto del GPS (GlobalPoritioning System receiuer). 

I risultati di questa seconda fase di indagine mirata all'analisi della 
diversità floristica saranno oggetto di una successiva pubblicazione. 

Sulla base dei risultati sopra esposti sembra emergere come, nelle cenosi 
sottoposte ad indagine, il trattamento selvicolturale non influenzi l'inquadra- 
mento sintassonomico delle cerrete, almeno fino al livello di sottoassociazio, 
ne. Allo stesso modo, ceduo inatricinato e fustaia monoplana non mostrano 
variazioni nel valore complessivo di diversità espresso dalla ricchezza specifi- 
ca media e dall' equipartizione delle specie. La composizione floristica dei 
cedui matricinati, giunti a fine turno o invecchiati, sembra tendere a quella 
delle fustaie monoplane. Ciononostante, nell'analisi dei gruppi funzionali e 
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delle specie rare si sono evidenziate alcune differenze nei due tipi di tratta- 
mento. La presenza di un numero maggiore di specie rare (prevalentemente 
emicriptofite e terofite) nei cedui matricinati è certamente un indice del mag- 
giore disturbo cui sono sottoposte queste cerrete; al contrario tra le specie 
rare individuate nelle fustaie la dominanza di geofite nemorali può essere 
assunto come un indice di maggiore maturità e naturalità. Inoltre tra le specie 
indicatrici del carattere biogeografico di queste cerrete diverse specie sem- 
brano positivamente correlate con la gestione a fustaia. 

Riteniamo che queste prime considerazioni, soprattutto se confermate 
dal successivo campionamento di qatura probabilistica, possano condurre 
ad orientare le scelte di gestione forestale, al fine di favorire le molteplici 
funzioni del bosco.2 

SUMMARY 

Coenological variation and floristic diversity assessment in relation to forest 
management in Qum.cus cerris woods of turbiditic substrata of Cilento National Park 

In this paper the relationship between forest management and floristic and 
coenological diversity is anal~zed. The study area is Cilento National Park (Southern 
Itaiy) and in particular the turhiditic substrata. Through a phytosociological analysis, 
the forest vegetation of the study area was classified leading to 8 types, 4 of them 
belonging to Fagetalia s~ilvaticae, 3 to Quercetalia pubescenti-petraeae, 1 to Popz~letalin 
albae. Within Qwercz~s cerrir woods, the most common association was Lalhyvo (ligitati- 
Qnercetuin cervis festzicetorz~rn dtyilzeiae. 44 releves belonging to this association were 
selected for the present study. The correlation between diversity and forest 
management resulted very weak. The same was found when considering growth forms 
and floristic elements. However, a significant relationship was found between forest 
management types and the presence of rare or hiogeographically interesting species. A 
further research step is in progress through a stratified random sampliiig based on a 
map of forest management types. 

BIBLIOGRAFIA 

BRALIN-BIANQUET J., 1932 - Plant Sociology. Mc Graw-HiU Book Company, Inc 
New York and London. 

BLASI C,, CWZA M.L. FRONDONI R. R o s ~ n  L, 2000 - Ecosystems classifiatzon 
and mappzng: a proporal fov italian landscapes. International Journal of Applied 
Vegetation Science, 3: 233-242. 

CKTA~UCCI A,, M A C C ~ R I N I  S., DE DO~~IINICIS V, 2001 - Evalz~atiolz and ~norzitovilzg 

Lavoro eseguito con i fondi MIURPIUN COFIN2003 &OR-BIO». Coordinatore deli'U.0. 
P r d  C. Blasi. 



of theflora in a ~zature reserve by estimation methods. Biological Consemation, 
101: 305-314. 

CIANCIO O., CORONA P,, IOVINO F., MENGUZZATO G., SCOTTI R., 1999 - Forest 
management on a natura1 basis: the fu~zdamentaLr and case studies. Journal of 
Sustainable Forestry, 9: 59-72. 

COLWELL R.K., CODDINGTON J.A., 1994 - Estimati~zg terrestrz91 hiodiversity through 
extrapolation. Philosophical Transaction of the Royd Society of London B, 
345: 101-118. 

CONNOR E.E, MCCOY E.D., 1979 - The statistics and biology of the species-area 
relationsbips. American Naturalist, 113: 791-833. 

ELZINGA C.L., 2001 - Monitoring Plant and Animal Popwlations. Blackweii Science. 
FERRRETTI M,, CHIARUCCI A,, 2001 - Desig~z concepts adopted in long-term forest 

monitoring programs in Enrope-problems for the future? The Science of the 
Totd Environment, 310: 171-178. 

GASTON K.J., SPICER J. I., 1996 - Biodiversity: an introduction. B l a c l d  Science. 
GEHU J.M., RIVAS-MARINEZ S., 1981 - Notionr fondanzenta1e.r de Phptosociologie. 

Berichte der Internationalen Symposien der Internationale Vereinigung fur 
vegetatinskunde Syntaxonomie ed. Kramer, Vaduz. 

GEHU J.-M. 1988 - L'analyse .rYmnphyto.sociologiqzie et geo.rymnphitosociologiqwe de 
Pespace. Con. Phytosoc., 17: 11-46. 

GOTELLI N.J., COLWELL R.K. 2001 - Quantzj$ing biodiversity: proce~lures a~zdpitfalls 
in the ineasnvement and compari.ron of .Specie.r richness. Ecology Letters, 4: 379- 
391. 

MAGW A. E., 1988 - Mearwring Biologica1 Diuersity. Blackwell Science. 
PALMER M.W., E m s  P,, HOAGLAND B. m, WHIE P.S., WOHLGEMUTH T., 2002 - 

Quantitative too1.r for petfecting .rpecie.r lirts. Environmetrics, 13: 121-137. 
RICOTTA C,, AVENA G.C., CI-WUCCI A,, 2003, -AI% in~lex of clivergence from peciei 

to l$e-form diueriity hased on the notion of i~ttvinsic diuersity ordering. Plant 
Ecology, 165: 217-222. 

R O S E N ~ I G  M.L., 1995 - Species dziiersity in space and Time. Cambridge University 
Press, Cambridge, UK. 

ROSATI L,, DI PIETRO R., BLASI C,, -La vegetazione foresta1 della Regione Temperata 
del Flysch del Cilento (Italia meridionale). Fitosociologia. (in stampa). 

SCHEINER S.M., 2003 - Six types of species-area cwrves. Global Ecology & 
Biogeography, 12: 4414. 

STORCH D,, GASTON K.J., 2004 - U12tangling ecologica1 conzplexitj~ on dzfferent scales 
of space and time. Basic and Applied Ecology, 5 :  389-400. 

UGLAND K.I., GRAY J.S., ELLINGSEN K.E., 2003 - The species-accnmulation curve 
and estzination of rpecie.~ richness. Journal of Animal Ecology, 72: 888-897. 

YOCCOZ N.G., NICIIOLS J.D., BOULINER T., 2001 - Monitoring of biologica1 diuer.rity 
iiz space and time Trends in Ecology and Evolution, 16: 446-463. 

ZURLINI G., GROSSI L,, ROSSI O., 2002 - Spatial-accz~mulatio~z pattern and rxtiizction 
rates of Mediterranean flora as related to species confinement to habitats i~z 
preserues and larger areas. Conservation Biology, 16: 948-963. 



ui 9iF E C, 

W, OUCI MW * 
W, 018 M"" O ,  i , 0, ." ,, 

4 

a W ,,L A&uu , 
O 

g W, om *" *C 

E "4 "i W" 0s 

W1 091 Y EC 

.$ W, m, m.. o, 
W 

3 W, mL a"" sz 

W, W9 ' EC 

Yii 088 a OE 
. - 
O W, 056 mwi O 1  
+ m W, mio, nrr se 

.g Uii0801 a i  O i  

'1: uii OPs M"" m + 
8 ; :9 :;" 
9 W3 OVL msm 9z 

-2 Da$ a"* 06 
U 

1 1  wr OVP u 

W3 Obt " sz - ur m1 aEa CS 
m " W" UCt a" OC .* * 
Y> U13 m i  U O* 

.A 

8 -3 m. s q, " W. 049 a" 0s 
,m .= L"? m* a"" CC 

$ W= o,, m", o, 

u *,o, o, 

a> W' 096 M' " 
a> m orn i  u oc 

3 ma o,,, " ,* 
m 

Y O  OEC O I  * C:". 0 s  e. 06 

'1 Eli Mr 9 ,  8 W3 o, o, 
.A * 
M " O" '"" '" 

W, o,, m.. o, 
3 ",a o** ara al 
.A 

.E? + 
r! + 



"4 9iE I S i  

"V OOCi Mrm 81 

Yi 018 M"" D, 

*i 018 3" S I  

W, osi M"" CZ 

ui Om M" PC 

W> 091 Muu OE 

"4 mi u cz 

W, OC1 auo (i, 

wi 091 auu CC 

W, OOE ai $7. 

"4 08s " OE 

!"i OE6 MUI* Ob 

W, OSO, Mrs P* 

W1 080, BS 0 ,  

Lui Ob9 M"" OC 

W, OgE su SC 

W, 09b 8"" OC 

W" ObL ara EZ 

"i3 09P Bue OC 

W 1  01+ " OE 

Y= O* u $C 

Uir OBb 81a 9I 

"3 o** l" "L 

"JI Oii Y o t  
W= 08s a i, 

'"09 Sa OOc 

iur 0- a"" $i 

W3 OSb Sua Ol 

'"3 ECU, MS O* 

' Y S  096 "1 @E 

"m awi u ,e 

W= oso, U 5s 

W" OE5 " O ,  

Uir O ~ E  88 OE 

W" *il "I' *l 

W3 W1 0-0 07. 

W" 001 a i r  cz 

W3 O i E  a"* 0 ,  

'"hq"oiuo3soqOE . . . . . . . . . . .  T - - . . . . .  * -  . . *  . * * . .  0 
. . .  a,,asaN 8,lapo""nS O* . . . . . . . . . . .  + + . .  . .  + $ 

"UBiiOii ,p asoi3 . . . .  . . .  . . . . .  . + .  2 
BIol 6z . . . . . . . . . . .  . i . . . . . . .  . .  . .  

. . . .  mso'aau,6Ss(doi ,* . i . . .  - N . . . . . .  - - .  . . *  
. . .  i * + . *  + . i  . . . . .  . . . . . . . . .  

. O"ei,",pa30ir(19 i . . . . .  . i * *  i * *  + . .  
. .  O" P,,oi (parolr O* . . . . . . . . . . .  * . . . . . . . . .  i . + 

. . . .  "" iparus CI . . . . . . . . . .  * i i . * . i . . . . .  
o,Dj, P ~ " i J o  . . . . . . . . . . .  . i +  . . *  i . i  . . .  

. . . .  au"Y8ioxog Z% - + . . . . . .  i . - .  . +  

Bsayr,rW ,ap.w ** . . . . . . . . . . . . .  + . . . . . . .  - . . .  * . . . .  
Ow"D,ua3CE . . . . . . . . . . .  - 7 . .  . . * +  . .  + - i .  

. *I + . . .  . . . . . . . . . . . .  . . 
. . .  O,DIB h C E  . . . . . . . . . . .  . * - i  . . *  . * 

. . . . . . . . . . . . .  . .  
iP, lr  

* . ' i i * . * . .  

O"nid!P"314i,aPa,o<i* . .  t . . . . . . . . . . .  - -  . . . .  * f i . . . . . .  
D"">d!pO"'OwBp,%a,CE . . . . . . . . . . .  . * * .  . * i .  . n * i . . *  

. . B"e i"e i~nO~~"" ,d" ,~ *  . t . . .  . -  * + . . . .  + * . . . . . . .  

O,A," 8 3 L D  . . t i . .  

OIP.q,Q,,alUodg( - . . . . . . . . . .  - . . .  . + + - - .  . . . . .  
msq,apa,"od E@ . . .  + - . i * t - . . . . .  
Oorau, ap"iuod9b . t . ' N . t . , - . . . . .  

. O" ona,osi o q F *  . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . .  i * - + 

. . . . BBaU"e ol"oiy . . . . . . . . . . . .  + - + * N 

(eipe,.,q,aiy"aa $* . . . . . . . . . . .  - + ' i . . . . .  

O,lq,! i .  . . .  . * N +  . i . .  t . +  

O,,Q!,l,'a3 ,E i .  _ * *  . . . . . . . .  
apdIE * . * . * . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . .  ~,,TaN~,,'pO""~iS . . . . . . . . . . . . . . .  + i i 

. . . . .  e'apihwd $I . . . . . . . . . . . . .  + +  . . . . .  
. .  - . t i . i . . . . . . . . . . .  

O",,n'i,"a,II . . . . . . . . . .  - - . * . + . . . . .  
. . .  ~L,"n~,"a3w ,* . . .  i - . + . * . . . . . . . .  

. Ou,insiua3w~m,,e3~sn . . . . . . . . . . . .  * + i . . . . . . . .  
. . .  . "  i . N  . . . . . . . . . . . . .  . 

O"Y"9"83WBP . . . . . . . . . . . .  + - . + . . . . . . . . .  
. . . . . . .  ou"ns,"alO* . . . . . . . . .  - i . .  + - *  

. . . .  . . . . . . . . . . . .  * * * *  . . . . * + . + - . .  



Ui, 9iF r i, 

yi oozi 89 

wi ais ~ u u  o i  

W, O L ~  0" SL 

Yi O S I  M"" 9Z 

uu aos ~u n 
"8 091 M"" OE 

W, O91 " $7. 

W OSI sua o i  

Uii O D I  a"" EE 

mi UOE a= BC 

Yi 089 8 OS 

Uii 056 MW D# 

wi OBOI noe EI< 

Uii OSO, *E O, 

W, UPO M"" OZ 

W1 (1C9 BU PZ 

W, I191 SU" OE 

W= ow ara pz 

u3 oor aua or 

W" OV* " OE 

"3 O b I  " SI 

W? O R 1  ah, iC 

W= UBV su DZ 

W I  (ii i  U 01 

W= UBS a E L  

'3 09s 1" OC 

" mi a"" EC 

'3 W* sua oz 

'"3 PZOL ME 01 

W= W@ Mrr OE 

W= 0*01 " 0s 

U(r OSO, U SE 

W= O- as O,  

iU3 O#* as o<: 

W= SLL m- s i  

"3 001 01- az 

W" OOi arr EZ 

"3 0,s eus O ,  

'3 o** ara or 



W i  BLC 1 5 /  

Yii OOii M- 8$ 

"4 018 M"" O i  

W, OL8 " EC 

"4 S i  M"" $2 

W, ooe m" ss 

W i  081 M"" O$ 

"4 OBL " SI 

W, OCL a"* O 1  

W1 0SL a"" EZ 

"4 OW " EZ 

0 s  a 0s 

OES m"* 09 

"V 0901 MES CI 

Uii O r n i  a i  OC 

Uy O M  " "  01 

ui OEC au sz 

W$ iist auu 06 

"3 WL asa cz 

W3 09e aua 0s 

"3 U W  " 06 

Y, 011 U 9C 

W0 <18V "a  96 

0 ~ 1  au OE 

Ws OLI " ov 

W" 089 B SI 

ul osi au o i  

UVE a"" 97. 

W= OCI aua 02 

un Eco, mr o* 

W" W0 mns OC 

9 2  oboi u oi 

W 1  OEOI " SE 

W= OEC as o, 

wr 0% ar 0s 

W? E l i  M' C L  

SU3 08' '" OC 

W OOL era sz 
"1 0,s sua O,  

. . - * . - - * . .  . . . . . . . . . . . . . . . . .  3 
Z1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  z 

. . . .  . + m . . - . . . . .  ~ . . . . . .  3 . . . . . . .  

. . . . . . . . .  . * .  . . - .  . . . .  . . . . . . . .  

. . . .  . - *  . . . . . . . .  . -  . . . . . . . .  . . . . .  

. . i r *  . . . . . . . t  t _ +  . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . * * * . .  . . . . . . .  

. . + * i N *  . . . . . . . . . . . . . .  
. . .  . * * + - +  . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . .  . . . . .  

. . . .  . - + +  . + - .  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  

. . . .  . + * - .  ..... . - .  . . . . . . . .  . . * *  . * .  . 

. . .  .-• . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  

. . . . . i  . . . . . . . . . . . . . . . * . . . . . .  

. * . . . . . . . . . . . . . . . .  . . .  

. . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
L , . .  . + * *  . - i /  i . .  . .  . . . . . .  
. . . .  . - * * - * -  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . .  . . .  . -  . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . .  
. . . . . . . . . . .  * * . -  . -  . . . .  . .  ~ . . .  
. . . . . . . . . .  .-• . . . .  . . . . . . . .  
. . . . . . . . . .  . . .  . . . .  ~* 

. . . . .  . * * + .  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  
. . * i * N  . . . . . . . . . * . . . . . . . . . . .  

- + .  . . . . . . . .  . ~. . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . .  . -  . . . .  . -  . . . . .  + i *  . . * 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  
. . . . . . .  . * +  . . . . . . .  . - + .  . . . .  . . . .  , .  

. . . .  . * * + -  . . .  . . . . . . . . . .  . . . . .  

. . . . . N .  . - . .  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  

. . . . . .  + . -  . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  
. . . ~ , * _ + *  . i .  .~ . . . . . . . . . . . .  

. * * *  . . h . . . . .  . . . . . . . .  

. . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . .  



! 

W, 8iB I E, D"se,uowo?roq *E . + . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

W, UOC, '*- Bt a,,aJaN a,,apo""liS 01 . . *  r . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . .  F 
ui (iis MUU ai  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  O"eiiD8 ,p 830'3 68 ?I 
Ui, <li8 a" 9 ,  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  OueU"ti!p a J O i 3  8,. 

w i  mi 4uu cz oirar aeui66eid sii i$ . . . . . . . . . . . . . . . .  f . . . . . . . . . . . . . .  

W i  W9 M" SE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  esuoiwu03 BE 

W, 091 M"" VC O"oul(paiolr 09 . i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

"4 WL " 97. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  numliolipalws O* 

osi eus OI O u r ~ m i p a s ~ s  ZF . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
mi osi auu EZ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Our'i01 zna3ai3 09 

'YJ OUE ai EC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  suonoorrog Z( 

"4 089 0 0s araU"~PYiiaP'W FI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
W i  OE6 MUM O* Ouiineica3 e5 . i . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

wi OCOI -r E* . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .  Ouunpivas F* + 

W, OBOL BS o, OiDDPA E9 . . . . . . . . . . .  i . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Uli ObP m"" oz . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ",,!,3,8,aua, 18 

, 
W, OEC e" CE "Unid!pO'mB'aY'*a, e* . . . . . . . . . . . . . .  n . . . . . . . . .  . 
Uii o* a"" OC aunid!pol 'oeisi i '~a, .~~ . i . i . . . . . . . . . .  + . . . . . . . .  
W? O 8 l  ara 97. ~".,"~'~"i>aouiud W,, 19 . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . .  
L"' 091. 1"s OC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  OUBiiwa3 ,e 

'"2 OW u OC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . .  01So",apa,"od 8s 

"!i ObP " Ci . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  *'loq,ap a,"* n 

u1 asa 5s Ouioqjnp ojuod #e . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Uir OE* au uc . . . . . . . . . . . . . . . . .  auona,orro9 Q* i . . . . . . . . . ,  
W" O11 " O* arauriow ,apa:uoyi *I . + . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

W3 n** a g, i~isPn,a,,~,!,ia3 CE . . . . . . . . . . .  * . . . . . . . . .  . + . . . .  

"3 099 a" oc . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  O,,oi"a3 P* 

YiS ObC 8"" CI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  OiisiiY'83 ,E 

mr ai* sua VC . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ""wsiapd i? 

Lo Em, Mn D* alleroN a,,aPa""r=S I$ . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . .  
W3 086 MS6 OE UIQAAWI C* . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . .  

m= OIO, " OC . . . . . . . . . . . . . . . . . .  OU""PIUa, 19 * * 

W= OCO, " s O"Y"oi"ss C* . - . . . . . .  - . . . . . . . . . . . . . . . .  
U13 WE ar 0 ,  . . . "",,nB,Ua3w, ,t * . . . . . . . . . . .  

.g 
-e 
5 

% 
F 
o> 

Yis O*E ai OC OY,inli,ua3Vl'!nYe~e=A s* . . . . . . . . . . .  t . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

" Sii MS SL Olouoiy y y  » 
W2 001 ' la oz oujinmua~W Bt 

'1 W L  ere EZ Ouvnrjusl (i* 

W i  0,E sua D, ouj,nr,uaJ ,v 

'3 OVE ara oz auanajmiag $6 

. . . . . . . . . . . .  . . . .  . . . . * . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . .  

C - ,n m 
C n 
L 

5 
7 O g 
? e 2 
i 

0 
L 

m a C C  

H . : a .- .- 
n :  : e  .- + - .%E " 
.. * m m . .  

- 
a 

~ ~ ~ ~ m m * m ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ m ~ ~ ~ m ~ ~ ~  
B I I I O B I O Y O ~ B I O I B ~ 1 8 3 3 0 3 ~ 8 3 B J # ~ m ~  

*, 



"4 Si$ *, 
W noci nrn s* 

"4 O18 M"" 01 

"4 018 B" C i  

Uii osi M i i  i/ 

"4 uiW9 M" BC 

" W! MW 06 

U" mi u ,, 
W, OIL aua o, 

"4 091 e"" EC 

W m5 as ~c 

W OD9 a OC 

"4 0C6 *W Ob 

UY ocoi *re E* 

'YJ OBOI a i  OI 

"4 Ob9 a"" OZ 

'"I OES a" 5z 

W osv auu oc 

'3 o$i a** ~c 

"i 09t aua 0s 

"3 O$* " m 
"$3 O** u E?. 

W" 081 aia BC 

"3 OC* au oc 

IUr Oii " o* 

"2 08s a s i  

'3 usc au or 

ior  O*E a"" 9z 

YS OC* nua oz 
"0 *coi MI  o* 

"3 096 MSP OE 

uo D*@, " 0s 

W r  OED, " 99 

"3 OEC OF O i  

"Jl "b* ar OC 

"0 E L ~  Mr S L  

01 O01 "0  OZ 

" t i  ani ar i  9z 

wo OIC mua 0 1  

*"bo,You 0Il"ij O* 

a,lamN a,laPo""ers o* 

O"S',O~ !P asoi3 e( 

oueijoti ,P a o i i  sc 
ommss~u!66e!d M LE 

06uojeuue3 

"Ue,,O,lP~'3 08 

OUeiio'iP a3OIl PE 

O"P,,Oi !P a,o,o l* 

OUiI i iOi  ,p 0 ~ 0 ' s  O* 

auanooxos  ZC 

araqu=W j a p w  E* 

0"y"ni"a' (I 

Ou"nsiuar E* 

SE 

oiiiiai raauiei i$ 

O"n'd!p0"s0wa"ia, a, 91 

ounqiponosia!us, a, r* 
BurlueisnO a ounid e,, ZE 

ojwuaa LP 

O?Soq iap s,"od BF 

Olraq jap *>"od C* 

ooroq jap ajuod g* 

auoneio3S"q SI 

arau'2WiaVo"oiy E* 

(mi'8D)"iiet\!"03 6F 

rliaiuiia3 EE 

0iiaium3 LP 

o3m<i4ieP Li LE 

aii-w aiiapouuers IC 

YlSP!hoid 61 

OU/>ne,Ua7 es 

O""nr,"o I* 

"",ino,"a3Vi ,I 

O"(inei"a3 W 'm<'ra,s,, C* 

OrmuoW W i* 

O"!'"elua3W 8 t  

0U""'I"D O* 

Ouiinrj"a3 ,I 

suonai o,iog SE 



"4 9iC s C i  

"4 WC, MEM Ot 

W, O I S  M"" o, 

"4 01s SU 21 

"4 OEL M"" 9 C  

"4 004 M" CF 

"4 D91 " V  OC 

W, OSL u ,, 
"81 OCI aoa o, 

W, osi auu SZ 

wi  00s a' 9~ 

Uii OBS a OE 

W i  0C6 M- O$ 

"4 ocoi MSS se 

Ui 080, " OL 

W i  Oti9 M"" OC 

W, m5 a" 9z 

'i avu os 

W= 011 ama FC 

iU3 on* aua 0s 

" O@* " 0s 

"3 O* U SC 

Uir OP* "a  cc 
"3 OSI. B" OZ 

m3 o i ~  u OV 

'3 089 a SI 

L"" 09s 0" OE 

W3 OVi a"" 97. 

wr 09) ""0 oe 

W3 CZOL M0 O+ 

ur 096 mir 0s 

W" O*OI " 0s 

" o*oi U EE 

W= OEE a i  DI 

"1 01s BE OE 

iU3 511 Mr S i  

W= 002 aia 

"9 ooi asr EZ 

W r  OIE aua O ,  

W" 0 s  "'0 oc 



W S L C  " C i  

W O % i  MIM Bb 

W OLS -u o, 

W 018 8" C i  

W1 021 m"" EZ 

W O08 M" EE 

W, OBL M"" 0s 

W, O'li U EZ 

W OEI sua OI 

W 09/ e"" EC 

wi ooc as 5c 

W OIIE a OE 

W 0C6 ""L O b  

W l  OSO, ME* i b  

wi  mai a i  01 

"3) 019 W" OZ 

ui DSS a" W. 

WJ O S ~  auu OE 

w i  oti asa ~c 
'3 est sua DS 

"A" O$* " OC 

W3 W* u EE 

W= oeb ara DC 

'3 OS1 BU O?. 

W r  Il i i  Y O* 

W? 085 a c i  

'3 08s au 01 

ur OVE su" 97. 

"1 OC1 *"O O1 

W3 *COI M* 01 

W0 098 MI' D I  

awi u oc 

W2 OEOi " CE 

'3 O I D  a' O ,  

~3 O)* ar o i  

a= 9ii M= C i  

W= 001 OSP a2 

W7 VOI "I 9z 

W" OIC SUO o, 

" 0 s  ara or 

=uam,uoui wioq gp 

ailazow aitaDouu-s OI 

O"WiOi  iparoii 6s 

O"W>OB !P""3 6Z 

orrrr aauiS6eideii 65 

PS"oieu"P3 8s 

O"*,,oi !Da-, 00 

O U ~ i ~ O i  ,*a- DI 

OUPUN !PSlOlS ZE 

O " r 4 u  ipaimo 0% 

~ " o a a ~ o s s o g  Z( 

arauaiaw !-P W EI 

m!'"li"al E* 

ou,innjuar *t 

oi-an CE 

"IIi,a,=,Sw=i 1c 

O"Wd !PO"I08ia!,,aja, DE 

Ounid!Vo~iYg'quy a, C* 

eUBIUeiBni>ao"Nd 'il ZF 

Oiiallla3 LP 

wroqjsp sjuod 8s 

wropiap a,uo<l C* 

msoq~ap avuod W 

auona,os"oq *e 
a=aw=W iapasuoyl EV 

l=b-iri oiiaw=3 $3 

"lialilY83 EE 

oIia*waa &C 

--q iand I C  

ailaroNaiiapOUUeJS ,C 

eiap!noid CI 

"Y i i "9VB1  C* 

O"""s i " i  ZD 

O",'"","a3W ,v 

Oui'"""a3 W 'in"SJ3eA t* 

O " ~ " 0 W  W 1p 

O""" l iVW W BI 

O"""ei"S3 09 

OuYnoiYaS ,t 

auonalo3rog EC 

i 

2 .. - e ,  
O 5 'i - C < 

i 

E 
L 


